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t LINEAMENTI DELL'ATTIVITA' SPELEOLOGIGA REGIONALE

Gli argomenti che il Comitato Organizzatore ha creduto o,p'portuno far
trattare in questo primo Convegno regionale di speleologia sono in stretta
relazione con le leggi che la regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, fin
dal suo sorgere, hu emanato. La più importante per l'attività speleologica
dei Gruppi Grotte è la legge 1.9.1966 intitolata "Norrhe di integrazione della
legge statale 29 giugno 1939, n. 1497, per La tutela del patrimonio speleologico
della Regione Friuli-Venezia Giulia". Le norme in realtà riguardano tre
argomenti: la protezione delle grotte, i comtributi per l'attività speleologica,
la costituzione del Cqtasto.

La prcttezione d.elle grotte è un tema che viene discusso ormai in carn-
po internazionale ed è sentito tanto che, come ci ha già comunicato il
pro,f. Cigna che è anche Presidente dell'Unione Speleologica Internalionale,
il prossimo anno in tutti i paesi del mondo gli speleologi saranno chiamati
a dibattere questo problema. Le disp'osizioni della Regione sono certamente
un segno dell'attenzione delle Autorità regionali a. questo riguarda, ma ri-
mangano inadeguate perchè nan possono discostarsi dallq legge statale del
1939 che, oltre ad essere di-non facile applicazione per le cavità naturali,
eppate superata. I problemi connessi alla proteTione sono il danneggia-
rnento, il deturpamento, la distruzione d,elle grotte, l'inquinamento delle
acque sotterranee di cui il Tint.a.vo è l'esempio wLaggiore. Se aggiungiamo
gli scavi archeologici clandestini che sottraggono prezioso materiale allo
studio clegli. esperti ed il turbamento sempre piòL massiccio delle condizioni
ambientali esterne, potremo concludere che l'ingente patrimonio sotterraneo
della nostra Regione è, in qualche notevole parte, setiamente minacciato.

Abbiamo accennato ad un ingefite patrimonio speleologico. Di questo
'patrimonio possediamo un Catasto, che la legge regiorlale istituisce formal-
wteute regolatnentandone modi e funzioni. E' una disposizione che ci viene
imtidiata cla tutte te altre Regioni italiane, molte delle quali stanno stu-
diartdo ta possibilità di emannre urur legge analoga- Il Catasto delle grotte
è lo strurmento di base per il lavoro dello speleologo ed è per questa
ragione che si è yoluto fosse di pubblica consultazione. A questa opera
di raccolta di dati che riguardano oggi 2347 cavità del Friuli-Venezia Giulia
hanno dato il loro contributo molti gruppi che proprio dalla cosidetta
«legge sp,eleologica>» sono stati spronati qel intemsificare qttell'attività che
anche da sola può giusti-ficare gli scopi di un Grttppo Grotte: una migliore
e più antpia conoscenza del fertomeno calsico sotterraneo. Dal momento
in cui è entrato in funzione l'Ut'ficio Catasto t'ino a.l 31 ottobre 1973 sono
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Tra gli argomenti di lavoro di questo Convegno c'è il Soccorso Spe-
leologico ctLi la Regione, con adeguatu rlisposizione legislativrL, contribuisce
finanTiaritrntente in nrcdo detet'minante, n'Lo rLon Ancora sut'ficiente, nell'am-
bito del Corpo Nazionnle del Soccorso Alpino del C.A.I . Anche cL queslo
praposilo tlovrentmo gtLorclor e ed alctLtti stcrti europei dot,e il soccorso
agli speleologi inforttLnati o in pericola viene attuato con mez?.i ingenli.
Possia.nto però osservqre clte la percentuale di incidenli in grolta è minore
in ltalia chc ctll'eslero. Conttmque è inevitabile che la prutica dello" speleo-
logia sia pericolosa conte la pralica della montctgna.. Ed incidenti grtLvissinti
si sono verilicali nelltt regione.

Scapo essenTiaLe del Soccrtrso è quello di portare in sait,rt l'infortunato
senTa aggitlnqere danno al dcutno. E la voce degli esponenti del Corpo di
Saccorso S peleolagico deye agyiungersi alla yoce dei dirigenti dei Grupiti
Grotte nell'opercL di prevenT.iorte degli incidenli. Opera di prevenTione che
noi facciamo nelle Scucle di Speleologia, oggi qtLasi escltLsivan'tente atlra-
verso la Scuola Naz.ionale di Speleologia del Chtb Alpino ltaliano che tt
Triesle ha organizzato I Corsi Seziortnli, T Corsi NazioncLli,2 Corsi per
Islruttori Nazbnrili. A questi Corsl sl sono aggitLnti in qtLesti tLltiitù anni,
3 c:oy3i Sezionali organiz-.zati d-al G. S. "L. V. Bertarelli,, cLel C.A.I . di Goriz.irL

e 2 Corsi di .speleoLogia orgnnizz,ali a Trieste dcLllcL Sezione Geospcleologica
dell' Adriatica di Scienz.e.

[n sede di C'onvegno avrenfi,"1o vol.ttto parlare del turisrno sotterroneo,
per il quale sono previsti notevoli contributi in base alla Legge regionale
n. 16. Ma non ci sono pervenute relcLzioni e srtremtno stali in g,rado di pctr-

lare solo rlella Grotla Gigrmle. Nella Regione sono anche dttrezzale a scopo
turistico, nel Cividalese la Grotta cli San Giovctnni d'Anlro, le Grotte Verdi
di Pradis di Solto, ln Grotta di Villanova sulla Bernadia. Sul Carso Trie-
stino, ha una sua attrezzarura turistica la Grotta delle Torri di Slivia. Po-
c:he però sono le grotte atttnlmente conosciute che potrebbero ulilmente
essere attrezzate per una visita tttristicrL. E' n-ecessario che F,ttti o persone
che intendono operare nel campo del tttrisma sotterraneo ,tengono pre-
sente che più tlel problema di avere LLna grotta adeguuta e ben attrez?,atcL

allo scopo, lre altri problemi deyono contentpartLnean'tente essere risolli:
urta contoda via d'accesso, una brton.a ricettività all'esterno, guide preparate
e sul pctsto. Altrimenti è inutile parlare di ttLrismo sotterr(u'teo.

Abbiamct accennaLo ai vari problemi che discuterema, etl cLbbiamo no-
nùncLto soltttnto alcutti GrtLppi Grotte per alcune ctratteristiche che li di-
stingtLono. Ma qt.tesli stes.si Gruppi Grotle cd altri che per restare nel. tem-
po fissctto non sono stati citati, sono qui convenuti per und relaTione sulln
loro attività e per disct:terr. su alcuni risultnti rttggitmli in cumpo scienti-

{ico et talyolta tec:nico. Ci dispiace che non tutti i Gruppi Grottc che ope-
rano nella Regione siano qui rappresentati poichè il nostro .scopo nell'or-
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ganizzare clueslo I Convegno regionale ero appLLnto qtLello di conoscerci
meglio, di far conoscere la noslra altivitòl, di discutere i nostri problemi,
di proporre possibili solttz.ioni. Ci contpensa I'alta partecipazione inatlesa e

che ci ha colti in un periodo di austerita, per cui il Comitato Orgtmizzatore
non è riuscito a riparare come nyrebbe voltLto n quelle nlancanze cui Vi
preghiamo di essere indulgenti.
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state esplorate e riLevate 821 'tluove cavitòi. E'tma ntole di lcLvoro notevole
se si pensa che nella Venezio Giulia gran parte delle nuove scoperte è do'
vuta a lavori, spesso non facili, di disoslruzione e che nel Friuli sono stale
oggetto d'inclagine zone di altcL montagna, di dilficile accesso, non praticabili
in ttLtle le stagioni. Penso sia doveroso citare cltti cluei Gruppi Grotte che
hanno cctntribttito alle ntrcve scoperte dopo la costitttzione del Catasto
Regianale (vedi tabella a fianco).

Dobbiamo ancoro considerare che sul Canin alcttne di queste cavitòt
nuove sono fra le mcrggiori d'Italia e del mondo come profondità e spesso
presentano svilttppi iLi gollerie per parecchi cltilometri.: I'cthisso Gortani,
il più profondo d'Italia, con 920 ntetri e km 8 di sviltrppo, l'abisso Davanzo
cctn 737 metri, l'cLbisso Boegan con 624 ruetri di profondiLit esplorati dallct
Commissione Grotte nE. Boegan»'; l'abisso Cesare PreT profortdo 654 metri
e l'abisso Novelli profondo 384 melri csplorali dalla XXX Ottobre; I'abisso
Emilio Comici di 588 metri di profondità esplorato dal Gruppo Speleo uL.

V. Bertarelli".

Non ttLtte queste cavitòt si possono considerore completctntente esplo-

rate, ultre sono in unct fase iniziale di esplorazione.

La complessitòL e l'importanz,a del fenonrcno carsico sul Cnnin è tale,

che lo stttdio geomor t'ologico, speleornorf ologico ed idrologico della zona
è oggetto di accordi di collcLborazione tra l'Universitìt di Trieste, quella di
LubitLna e la Coinrnissione Grotte rlell'Alpina delle Giulie, accordi che sono

stttti incltLsi nel progranTma di scambi cullurali che i Ministeri degli Este-
ri dei due pcLesi hanno progranlnTaio per i prossimi anni.

Se consideriamo che le esplorazioni ed i rilievi delle grancli cavità
intportano piit d'una spediTione can largo impiego ed usura di materiali
costosi e che si protraggono per parecchi giorni di permanenza nell'ostile
antbiente solterraneo, possiamo ben dire che anche il solo lavoro catastale
ha porlato tLn ben alto contributo alle conoscenze speleologiche della Re-

gione. Ma più alto contributo anlcora dobbian'Lo vedcre nella pubblicazione
dei risultati otteruùi e degli stttdi stt singole cavità o su aree delimitate.
Crediotno debba meritare un cenno particolare .Mondo Sotterraneo" del
Circolo Speleologico ldrolctgico Friulano che si è riallaccicLto alla sua bril'
lante tradizione scientifica; gli nAnnali, della XXX Ottobre; gli «Atli e Me-
morie, n4 i "Strpplcmenti, dellcL Commissione Gratte dell'Alpina. Si trattc.
di una serie di pubbli<:az.ioni periodiclte che, con indirizzi diversi, stanno
risolleyando la speleologia ilaliana, che PLtrtroppo non può contare sLL

rivisle speleolctgicLte conle quelLe di ollri paesi. Mct diciamo anche che,
cessato l'IstitttLo ItcLlicLno di SpeleologicL di Postumia, non abbiamo in Italia
Istituii clte si occupino di speleologicL e che solo a l'Lodentt, a BctlogncL ed

a Trieste, i GrtLppi Grotte sono in colle.gamcnto con Islituti Universitcrri.
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